
(Provincia di Trento)

COMUNE DI CANAL SAN BOVO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 8
della Giunta comunale

OGGETTO: Fondo garanzia debiti commerciali di cui alla Legge 30 dicembre 
2018, n. 145 e ss.mm.,deliberazione su obbligo di 
accantonamento.

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno sedici del mese di gennaio, alle ore 17.00, 

nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è 

convocata la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Rattin Bortolo - Sindaco

2.  Fruet Mariapiera - Assessore

3.  Casadio Davide - Assessore

4.  Taufer Jessica - Assessore X

5.  Cecco Claudio - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signor Sperandio  Lino.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Rattin  Bortolo, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



 

 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 Premesso che:  
La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), successivamente 
modificata e integrata, impone, a decorrere dal corrente anno, alcune penalizzazioni 
agli Enti che non riducono il proprio stock di debito commerciale scaduto e che non 
rispettano i tempi di pagamento previsti dalla normativa; i tempi di pagamento e ritardo 
sono calcolati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certificazioni (PCC);  
Nello specifico:  
 
- il comma 862 dell’articolo 1 della legge 145/2018: “Entro il 28 febbraio dell'esercizio 
in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio 
precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano 
la contabilità finanziaria, con delibera di giunta, stanziano nella parte corrente del 
proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, 
sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce 
nella quota libera del risultato di amministrazione, per un importo pari:  
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito 
commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati 
nell'esercizio precedente;  
b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati 
nell'esercizio precedente;  
c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati 
nell'esercizio precedente;  
d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati 
nell'esercizio precedente.”  
 
- il comma 863 secondo cui “nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di 
garanzia debiti commerciali di cui al comma 862 e' adeguato alle variazioni di bilancio 
relative agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli 
stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. Il 
Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è 
liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate le condizioni di cui alle 
lettere a) e b) del comma 859.”;   
 
- il comma 859: “A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle 
amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui 
all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano:  
a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale 
residuo, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla 



fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a 
quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime misure non si 
applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del 
decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non e' 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;  
b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), 
ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture 
ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle 
transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231.”;  
 
- il comma 868 : “A decorrere dal 2021, le misure di cui al comma 862, lettera a), al 
comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), si applicano anche alle 
amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 e 860 che non hanno pubblicato 
l'ammontare complessivo dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica le 
comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative all'avvenuto pagamento 
delle fatture..”  
 
Visti che, con riferimento al Comune di Canal San Bovo,  la Piattaforma dei Crediti 
Commerciali riporta i seguenti dati:  
 
- Stock del debito scaduto e non pagato elaborato da PCC al 31/12/2019: € 0,00;  
- Stock del debito scaduto e non pagato elaborato da PCC al 31/12/2020: € 0,00;  
- Stock del debito scaduto e non pagato elaborato da PCC al 31/12/2021: € 0,00;  
- Stock del debito scaduto e non pagato elaborato da PCC al 31/12/2022: € 0,00; 
- Stock del debito scaduto e non pagato elaborato da PCC al 31/12/2023: € 0,00; 
- Importo dei documenti ricevuti nell’esercizio 2022: € 2,57 mln;  
- Tempo medio ponderato dei pagamenti: 18 giorni.  
- Tempo medio ponderato di ritardo dei pagamenti: (meno) -17 giorni.  
 
Rilevato pertanto che l’ente non è soggetto all’obbligo di accantonamento del fondo 
garanzia debiti commerciali, avendo rispettato le regole sui pagamenti previste dalla 
normativa sopra citata.  
 
Visti:  
- la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia 
del Trentino” e successive modifiche;  
 
- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato 
con Legge Regionale 03.05.2018, n. 2 e ss.mm.;  
 
- la Legge Provinciale 09.12.2015, n. 18 “Modificazioni della legge di contabilità 1979 e 
altre disposizioni di adeguamento all’ordinamento provinciale e degli enti locali al 
D.Lgs. 118/2011 e s.m. (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della Legge 05.05.2009, n. 42);  
 



- il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18.08.2000, n 267 e ss.mm.;  
 
Vista la delibera di Consiglio comunale n. 36 dd. 19.12.2023, con cui è stato approvato 
l’aggiornamento al Documento Unico di Programmazione definitivo (DUP) 2024 – 
2026, il bilancio di previsione 2024 – 2026, la nota integrativa al bilancio e il piano degli 
indicatori di bilancio di cui all’allegato n. 9 del D.Lgs. 118/2011.  
 
Vista la delibera di Giunta comunale n. 1 dd. 09.01.2024, con il quale sono è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) della Comunità di Primiero 
relativamente al triennio 2024- 2026.  
 
Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 5 di data 28.03.2018;  
 
Acquisiti i pareri di cui all’art. 185 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 
03/05/2018 nr. 2; in particolare da parte del: 
  
 -Responsabile del Servizio Finanziario, in merito alla regolarità tecnico-amministrativa 
e contabile;   
 
Ad unanimità dei voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,  
 
 

DELIBERA  
 
1. di prendere atto, per i motivi esposti in premessa, che l’Ente non è soggetto 
all’obbligo di accantonamento del fondo garanzia debiti commerciali di cui alla Legge 
30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm., avendo rispettato le regole sui pagamenti ed 
ottemperato agli obblighi di pubblicazione previste dalla normativa citata.  
 
2. di inviare il presente provvedimento all’organo di revisione per presa visione.  
 
3. di dare atto che a norma dell’art. 4, della Legge Provinciale 20.11.1992, n. 23 e 
ss.mm., avverso il presente provvedimento è possibile presentare:  
- opposizione alla giunta comunale nel periodo di pubblicazione della presente 
deliberazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2;  
- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, ovvero, in alternativa,  
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 
8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 e ss.mm..  
 
 

 

 

 



 

 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rattin  Bortolo

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sperandio  Lino

Io sottoscritto  Segretario Comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata 
il giorno 22/01/2024 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 01/02/2024.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 

regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2)

Canal San Bovo, lì 22/01/2024

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara  ai sensi dell’art. 183 comma 3 del Codice degli 
enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 
maggio 2018, n. 2, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 01 febbraio 
2024 ad ogni effetto di legge.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Canal San Bovo, lì 

Sperandio  Lino



(Parte integrante e sostanziale della delibera di Giunta Comunale n. 8 del 16.01.2024)

Pareri resi in data 16.01.2024 ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2. Istruttoria 
relativa alla proposta di deliberazione della Giunta comunale, avente ad oggetto:

Fondo garanzia debiti commerciali di cui alla Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 
ss.mm.,deliberazione su obbligo di accantonamento.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa tecnico-amministrativa che regola la materia, come richiesto dagli articoli 185 e 187 del 
Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 
3 maggio 2018, n. 2.

IL RESPONSABILE

F.to ( Debora Castellaz)

Canal San Bovo, 16/01/2024

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa contabile che regola la materia, come richiesto dagli articoli 185 e 187 del Codice degli 
enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 
2018, n. 2.

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.to ( Debora Castellaz)

Canal San Bovo, 16/01/2024

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI attesta la relativa copertura finanziaria - articoli 185 e 187 
del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 
dd. 3 maggio 2018, n. 2.

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.to ( Debora Castellaz)

Canal San Bovo, 16/01/2024
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